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CIRCOLARE ESPLICATIVA DELL’ASSESSORE DELL’INDUSTRIA 

Oggetto: Articolo 13, comma 1, delle Direttive di attuazione della L.R. 15 aprile 1994, n. 15 di cui 
al Decreto dell’Assessore dell’Industria n. 450 del 20 luglio 2005 modificato con Decreto 
dell’Assessore dell’industria n. 133 del 3 maggio 2006 – Criteri per la nomina del 
collaudatore 

L’articolo 13, comma 1, delle Direttive di attuazione della L.R. 15 aprile 1994, n. 15 prevede che 

l’impresa beneficiaria delle agevolazioni deve produrre per l’erogazione a saldo del contributo, 

apposita relazione di collaudo a firma di un tecnico, nominato dall’Organo istruttore, iscritto 

all’albo regionale dei collaudatori ai sensi delle LL.RR. 4.10.1955, n.16 e 7.1.1975, n. 1 art. 11, 

purché abilitato in relazione alle categorie di opere da collaudare, attestante la funzionalità 

dell'impianto, la rispondenza della documentazione di spesa al progetto approvato, la capacità 

produttiva dell'impianto, l'osservanza delle norme antinquinamento e di quelle relative all'uso del 

territorio.  

Per la nomina del collaudatore l’Organo istruttore deve seguire i seguenti criteri: 

a) “specializzazione”: devono essere valutate le caratteristiche professionali dei 

collaudatori da designare in rapporto alle peculiarità delle opere da collaudare, 

attingendo dall’elenco degli iscritti all’Albo regionale dei collaudatori, aggiornato e 

organizzato secondo “specializzazioni” dall’Assessorato dei Lavori pubblici. Tale elenco 

sarà fornito all’Organo istruttore da parte dell’Assessorato dell’industria; 

b) “avvicendamento”: deve essere garantita la più ampia partecipazione degli iscritti 

all’Albo, con riguardo agli incarichi di collaudo già svolti o in corso di svolgimento 

nell’ultimo quinquennio privilegiando figure professionali che non abbiano mai avuto 

incarichi. Non devono essere conferiti nuovi incarichi se non trascorrono almeno 18 

mesi dalla conclusione del precedente collaudo. In tal senso l’Organo istruttore deve 

acquisire apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del collaudatore, 

sottoscritta ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 445/2000, che attesti gli incarichi svolti o 

in corso di svolgimento negli ultimi cinque anni; 
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c) “provata professionalità”: in ragione della particolare tipologia e categoria di intervento 

da collaudare, l’incarico viene conferito a figure di provata esperienza professionale; 

d) “localizzazione dell’intervento”: devono essere nominati professionisti residenti nella 

medesima provincia di localizzazione dell’unità produttiva oggetto del programma di 

investimento. 

Al fine della scelta del nominativo dall’albo dei collaudatori, l’Assessorato dell’industria 

provvederà ad estrarre a sorte una lettera dell’alfabeto a partire dalla quale si procederà nella 

nomina secondo i sopraelencati criteri. 

La nomina del collaudatore deve essere comunicata da parte dell’Organo istruttore all’impresa 

beneficiaria delle agevolazioni e all’Assessorato dell’industria che vigilerà sul rispetto dei criteri 

sopraindicati. 

 

Cagliari, 3 luglio 2006 

 

L’Assessore 
Concetta Rau 
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